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La lettura di un paesaggio coinvolge il 
discernimento di fatti diacronici, oggi in 
maggior misura sovrapposti o af!ancati con 
indifferenza nel procedere del tempo. Forme 
indistinte, primarie e derivate, colmano i 
luoghi in cui siamo chiamati a intervenire nello 
svolgimento di un processo che non sempre 
è tale, poiché non conseguenziale ma privo di 
nessi. Il connubio equilibrato delle distanze 
e delle differenze, idioma del paesaggio 
italiano, è mutato in un modello a-relazionale 
di forze, sovente contrapposte. In questo 
scenario la relazione tra conche e alture, tra 
architettura di difesa e margine escluso, tra 
eccezionalità del monumento e continuum 
del tessuto, quando permangono sono 
episodi. I sistemi sovrascritti non ricevono 
più gli spalti collinari, l’andamento dei !umi 
o il Monumento come elementi a-storici e
fondativi delle relazioni con cui il paesaggio
ha inteso manifestarsi1. In questo scenario
di desacralizzante manipolazione insinuato
tra le pieghe di ogni situazione geogra!ca
– padana, tirrenica, adriatica–, il paesaggio
umbro, innervato dall’impervio dorso della 
catena appenninica, è stato spregiudicatamente 
attraversato da reticoli di vie chiamate a 
contrarre le distanze: questa rete delirante 
rappresenta ciò che pur di trovare posto 
scavalca e af!anca perdendo il contatto con 
la terra. In alto le città, attonite spettatrici 
di tanta convulsa accelerazione, tentano 
di offrire ancora, nella fatica dell’ascesa 
dei pendii costruiti, la residua tonalità di 
una scoperta graduale, lenta e progressiva. 
Smarrito l’affaccio dei valichi appenninici, 
l’avvicinamento ai luoghi ha avverato una 
visuale ribaltata che ha principio dal basso: la 
prima immagine delle città giunge come un 
fondale, la cui luce ri#essa muta al trascorrere 
del giorno, prima di poterne varcare le 
soglie interne e le piazze alte animate dai 
loro interlocutori. Da questa prospettiva 
sembra possibile credere che la bellezza del 
paesaggio italiano non sia del tutto perduta, 
ma confortata dalla solida strati!cazione 
ascendente della costruzione urbana, dal 
vigoroso abbraccio delle sostruzioni al corpo 
dei monti che neanche la violenta insistenza 
dei sussulti tellurici ha potuto sopprimere. 
Restare sospesi sugli spazi attraverso cui la 
città !tta si è edi!cata da radici profonde 
concedendo brevi pause al costruito, mostra 
la drammatica misti!cazione subita dalle 
piane sottostanti e, dall’interno della città, le 
distorsioni delle relazioni tra spazio urbano 
e paesaggio. Nonostante tutto permangono 

solitari frammenti di simbiotiche attestazioni 
di rapporto tra architettura e fondale che 
riportano lo spettatore di fronte all’incanto 
delle premesse. 
La Perugia di cui Sandro Penna vorrebbe non 
parlare - «(…) la mia città, non la vedo da dieci 
anni, mi è troppo cara e troppo sconosciuta 
ormai»- è la stessa di cui, mentre alcuni dicono 
non è cambiata, egli ha diritto di pensare 
che anche lì, da qualche tempo, siano sorti 
grattacieli, «tanto più che non intralcerebbero 
nemmeno la vista dei bei panorami, la città 
essendo adagiata sul vertice di un monte, 
tutta in discesa». Le case in cui si rivede, 
stanze i cui caratteri sono immutabili basi 
della memoria, disvelano l’anima di Perugia: 
«un tratto di strada normale: una scalinata 
una piazzetta un arco»; alcune righe sotto, la 
dimensione della normalità appena descritta 
si apre improvvisamente: «io stavo sulla 
piazzetta che vedevo da alcune !nestre (…) 
se quelle !nestre mi tenevano ancora dentro 
alla città, nella stessa casa avevo una terrazza 
vastissima che era già campagna»; il tramite 
tra la città e i campi è etimo di Perugia, come 
di altre città umbre, quando riaf!ora il nitore 
dei voli di rondini «che si frangevano contro 
quella terrazza sospesa sul vuoto di quel 
panorama». L’emozione dei ricordi si fa quasi 
ridondante dell’aggettivo normale esaltando 
la grazia straordinaria di un’abitudine, 
quella di rimanere sospesi sul panorama, cui 
l’occhio era aduso dall’esperienza quotidiana. 
Tale carattere domina anche l’architettura 
collettiva: l’asse urbano principale, che dal 
!anco dalla cattedrale di San Lorenzo muove 
verso il davanzale offerto dalla balaustra, si 
sporge verso l’in!nito2.
Perugia, la cui parte antica è chiamata dai suoi 
abitanti Acropoli, custodisce il vigore della 
città alta, attenuato !no a spegnersi del tutto 
nelle diramazioni tentacolari adattatesi alla 
corogra!a del sito senza aver tessuto relazioni 
altrettanto signi!cative con quest’ultimo. Dal 
basso la frangia più recente, con le reti viarie 
che ne fendono la massa, si è solidi!cata alla 
prima annullando la distanza proli!ca di due 
ambiti, di cui uno soltanto era urbe. «Città 
etrusca, romana, medievale»3 ha preservato 
la matrice storica appoggiata alla spontanea 
irregolarità del costruito, che fondendo in 
un unicum armonico i principi costruttivi e i 
valori estetici li ha resi inscindibili. I lacerti di 
muri etruschi al !anco di quelli appartenuti 
al tempo di Roma accompagnano il tessuto 
medievale eretto su disegno di una matita 
anonima, diligentemente guidata dal pensiero 

1 Nel riaffermare il problema della 
tecnica, nel 1949 Heidegger pone 
un’incessante domanda scaturita 
dall’amalgama delle distanze assenti: 
“che cos’è la vicinanza se rimane 
assente malgrado la riduzione 
dei tragitti più lunghi a distacchi 
più brevi? Che cos’è la vicinanza 
se viene tenuta lontana per!no 
dall’incessante eliminazione delle 
distanze?
(…) Che cos’è questa uniformità 
in cui tutte le cose (…) sono, per 
così dire, senza distacco?”. Cfr 
Heidegger M., Sguardo in ciò che è 
in Conferenze di Brema e Friburgo, 
Milano 2002, pp 19-20.

2 Ri!utandosi di scrivere un pezzo 
sulla sua città natale, Penna ci 
consegna i tratti della straordinaria 
normalità di Perugia. Alcune strade: 
“C’è n’è una fatta di scalette (…) 
sopra della quale passava un’altra 
(…) mentre quella fatta di scalette 
continuava biforcandosi, ma 
in senso verticale, in due piani, 
diventando di sopra uno strettissimo 
acquedotto (…) e di sotto, una 
normale via e poi ancora una 
normale piazza”. E ancora nel cuore 
della città per chi scende da Porta 
Sole “a sinistra il Duomo, sulla 
piazza la celebre fontana dei fratelli 
Pisano (…) in fondo s’indovina 
che il “corso” !nirà sull’in!nito”. 
Cfr Penna S., Perugia in Un po’ di 
febbre, Milano 1973, pp. 44-46. 
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corale di una civiltà urbana. Dal secondo 
dopoguerra l’attività piani!catoria che 
interviene a governare la crescita urbana di 
fatto, come accaduto per molte città italiane, 
spoglia la città del suo ruolo generando centri 
alternativi, e rendendo il fenomeno urbano 
estensivo anziché addensato, a-referenziale 
anziché elettivo. L’area denominata Conca, 
interna alle mura urbiche e popolata, a partire 
dalla metà del secolo XX, dalla permanenza 
ininterrotta delle sedi universitarie, era terra 
di orti e giardini terrazzati estesi sul pendio 
del colle alla valle sottostante, dove dal 
Medioevo risultano presenti grandi organismi 
edi!cati dagli ordini monastici. L’endogena 
conformazione a belvedere che guarda verso 
sud-est la parte alta ed arroccata della città, 
e a sud-ovest il monumentale complesso di 
San Francesco al Prato è ancora ravvisabile. 
Il progetto ride!nisce integralmente il 
volume della mensa universitaria reiterando 
l’atto del recingere nel disegno di una !gura 
incompiuta. L’impianto quadrato, residuo di 
un sistema claustrale permeabile all’atmosfera, 
è evocato da una corte perimetrata su tre lati 
da un loggiato continuo e sul quarto dalla 
linea che segna l’attacco del piano di discesa: 
lo scavo rivela il corpo che conclude !anchi 
e fronte della piazza. Il piano degradante 
concede l’accesso al basamento a quota 
-3,00 metri, dove la mensa universitaria ed
i servizi ad essa collegati si estendono nei
tre lati, ripetuti anche al piano sottostante
(quota -7,00 metri). La piazza che raccorda
livelli distinti evoca l’andamento degradante
di piazze monumentali di città limitrofe –
Assisi, Spoleto – oltre a ripetere il costante
salire e scendere che caratterizza il camminare
dentro la città storica. La loggia continua,
innestata al piano del piazzale esistente, ricalca
il limite del piano basamentale – sezione
muraria riemersa in cui affonda il piano della
piazza–, sui lati esterni, mentre si ritrae lungo
il margine interno occupandone solo una
parte. Se dalla vista interna il loggiato risulta
volutamente poggiato sul corpo sottostante
e distinto dall’uso del calcestruzzo, dalla
strada le logge partecipano della sostruzione
colmando con la linea dei pilastri tratti
dell’intera differenza di quota tra il piazzale
superiore e la strada stessa. Dal basso la
successione dei pilastri, modus dell’atto
sostruttivo, narra della costruzione strati!cata
atta ad ottenere piani dai pendii sollevando
i primi ed evolve dalla condizione del luogo
che pone l’individuo sospeso sul panorama
che osserva, sia che cammini lungo la linea
dell’acquedotto fattosi strada, sia che si affacci
dalla terrazza della propria dimora. Sollevata
dall’af!oramento sottostante, la loggia
diviene spazio emotivo delle preesistenze:
all’interno del suo abbraccio, tra il passo
dei pilastri ed il vento che pensiamo possa
attraversarli, avanza la discesa che prosegue
da altre discese. Il mattone a vista dei fronti
e della pavimentazione interna conferma
l’appartenenza alla natura del suolo da cui
sorge, e alla storia della città.

3 Cesare Brandi, che tra le “Terre 
d’Italia” colloca anche il capoluogo 
umbro, avverte la dif!coltà di 
poter trasferire il carattere diffuso 
osservato, dato dal ripetersi di 
“viuzze, archi, sottopassaggi: la 
Maestà delle Volte, al lato sinistro 
del Palazzo dei Priori, ha una 
grandiosità nuda che non ha 
riscontri se non nelle ciclopiche 
sostruzioni della basilica di S. 
Francesco ad Assisi” che risuona 
!no alle città limitrofe, o dalle 
stesse, animate dai medesimi tratti 
esistenziali. Cfr Brandi C., Perugia 
in Terre d’Italia, Milano 2006, p. 
323.
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